Ormai la separazione è inevitabile.  Quando abbiamo  deciso di sposarsi in chiesa, due anni fa,       …  ma sì, un po’ ci credevamo;  tutte quelle storie che sentivamo  al corso di preparazione,   - bisognava farlo  per  forza! –  erano  pure belle, ma così, di corsa, con tutto quel da fare per i preparativi… Certo, quel giorno, era perfetto: la chiesa addobbata, la sposa incantevole, la suocera che si commuoveva;  e infatti avevamo scelto delle letture proprio suggestive…  Tutti quei  regali, e quel pranzo magnifico, che era costato un occhio della testa.  I giorni del  viaggio di nozze in Kenia sembravano il paradiso, il nostro  amore pareva non potesse finire proprio mai.                                      Poi, piano piano, il nervosismo, i soldi, tua madre, mia madre, e poi era arrivata pure la bambina; speravamo che ci potesse far ritrovare, e invece, i problemi sono aumentati.  Alla fine non ci sopportavamo più. Il sogno era andato in pezzi, e ora…                                                                                           Se ripenso alle letture di quel giorno, a quella che diceva: “ L'amore è paziente, è benevolo;…non cerca il proprio interesse, non s'inasprisce, non addebita il male;… soffre ogni cosa, crede ogni cosa, spera ogni cosa, sopporta ogni cosa. L'amore non verrà mai meno.”                                               Adesso quelle parole suonano tanto  diverse, sono tutto il contrario di quello che abbiamo fatto finora.  Eppure  ci siamo sposati per amore…  nelle mani, e in me tante cose sono cambiate. Ma sento che tu  ti aspetti da me un atto di coraggio, perché magari è vero che si può amare da persone libere, senza meschinità. Voglio darti retta: oggi la chiamo, mia moglie,  e invece di litigare, le racconto quello che mi succede dentro. Signore, dammi una mano. 

Cel: Santa Maria, tu che hai conosciuto la quotidianità e la pazienza dell’amore coniugale, insegnaci a pregare quando gli affetti familiari diventano difficili, per affidarci con fiducia alla parola del tuo Figlio che ci aiuta ad amare sempre con coraggio e speranza. Per Cristo... 

SECONDA TAPPA (SENZA LAVORO)

E così anche io sono finito in cassa integrazione per otto mesi. Poi la falegnameria ha chiuso definitivamente, e sono rimasto senza lavoro, senza soldi, e disperato. Giravo tutto il giorno, in cerca di un lavoro nuovo, ma… niente. Tornavo a casa nervoso, non sopportavo neanche più i bambini, e mia moglie non sapeva più come farmi coraggio. Avevo provato anche con la raccomandazione di un cardinale, niente! Così di  te, Signore, non volevo neanche sentire parlare. Mia moglie, sì, quella non faceva che pregare, e a me faceva una rabbia… Ero  arrabbiato con le chiacchiere dei preti, con la provvidenza e tutte quelle storie: parlano bene loro, che il pane ce l’hanno assicurato e non hanno la famiglia da mandare avanti!                                                                         Ma un giorno pioveva forte, e lei era senza ombrello, così decido di andarla a prendere in chiesa. Entro, e sento uno che legge: <<Dunque, non state a preoccuparvi troppo, dicendo: "Che cosa mangeremo?, che cosa berremo?, come ci vestiremo?" Sono gli altri, quelli che non conoscono Dio, a cercare sempre tutte queste cose. Il Padre vostro che è in cielo sa che avete bisogno di tutte queste cose. Voi invece cercate prima il regno di Dio e fate la sua volontà: tutto il resto Dio ve lo darà in più.>>  Lì per lì, penso che sono parole da  irresponsabili, ma poi mi accorgo che sto proprio vicino alla statua di s. Giuseppe lavoratore, col grembiule, la pialla, e Gesù vicino, ragazzino, che impara il mestiere. Allora mi sento un groppo in gola e penso: ‘Cristo benedetto, anche tu hai avuto un padre che ti ha insegnato a  lavorare e a guadagnarti il pane, e sai quanta fatica ci vuole. E forse mi vedi che sono disperato… Per amore della mia famiglia, fammi capire che cosa devo fare.’ Beh, ci credi, mi sono sentito stranamente tranquillo.                                                                                  Sarà solo un caso che due giorni dopo ho incontrato quel mio amico? Sì, quello che faceva  il carpentiere in una cooperativa in collaborazione con una missione in Africa, che  manda il legname pregiato a prezzi giusti; la cooperativa li lavora qui da noi, e intanto c’è sempre qualcuno che va laggiù ad insegnare come si cura la foresta, e quali alberi tagliare, e così via, ed hanno aperto una scuola di falegnameria per i ragazzi.                                                                                                                Insomma, adesso lavoro anch’io con loro. Lo stipendio non è gran che, ma ci basta. E poi l’estate prossima vado anch’io laggiù: insegnerò ai ragazzi come si fa il falegname.

Cel: Santa Maria, che hai conosciuto la fatica e le difficoltà del lavoro per il pane quotidiano, insegnaci a pregare per collaborare all’amore provvidente del Padre buono che non ci farà mancare mai il necessario. Per  Cristo…
TERZA  TAPPA  (LA MORTE DI UN FIGLIO)
Non credo che ce la farò:  chiudersi la porta alle spalle e sapere che tuo figlio non tornerà mai più a casa, che non saluterà  buttando  il giaccone  sul divano; sapere che non sentirò più dalla sua stanza quella  musica assordante, che i suoi amici non lo chiameranno più per uscire, che i suoi libri rimarranno là, sulla scrivania, e nessuno li toccherà più; sapere che il suo motorino rimarrà  in quell’officina della polizia stradale, tutto contorto dall’incidente; sapere che lui è là, al cimitero, e non potrò più aspettarlo, baciarlo e abbracciarlo!... Tutti i sacrifici e i  sogni fatti per il suo futuro, tutto inutile! No, non ce la farò! Morirò con lui, non voglio più vivere senza la mia creatura.

Quel prete, al funerale, diceva che Dio mi avrebbe consolato, ma sono già tre mesi, ed è sempre più terribile: non pensavo che si potesse provare tanto dolore! Perché? Che male aveva fatto un ragazzo di diciassette anni? Perché? Se Dio esistesse davvero, se Dio fosse buono, mio figlio non sarebbe morto!

…Adesso che mi ricordo, anche al funerale il prete l’aveva letto nel vangelo, quello di Lazzaro:  Marta ha detto a Gesù: “Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto”… Gesù  ha risposto:  “Tuo fratello risusciterà”. Già, resusciterà!... ma io non voglio aspettare l’ultimo giorno, mio figlio lo voglio qui, adesso! Aspetta, ma come continuava?  “Gesù disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà;  e chiunque vive e crede in me, non morirà mai. Credi tu questo?”       Già, … ci credo? Ci credo  che anche se ora sto  morendo di dolore insieme a mio figlio,  mio figlio invece  è vivo, e anch’io posso ritrovare una vita con lui?                                                                                                                  Parole sentite tante volte!... Ma adesso  mi sembrano rivolte proprio a me, e non riesco a non pensarci… Ci credo alla vita che non muore? Ci credo  che in  questo dolore di ora posso partorire di nuovo, questo figlio, e lasciarlo uscire ad una vita nuova?                                                                                                                                       Signore, non t’avevo pregato mai sul serio; ma ora, aiutami a capire…
Cel: Santa Maria, tu che hai visto morire tuo figlio sulla croce, straziata dal suo stesso dolore, insegnaci a pregare per saper cogliere come te, nel nostro cuore, i segni della speranza nella resurrezione. Per Cristo…

QUARTA TAPPA    ( UN GIOVANE INCERTO DAVANTI ALL’AVVENIRE)

Tutti  dicevano che il periodo dopo la maturità è meraviglioso. Certo, non mi sembra vero di essermi levato di dosso tutta la fatica e la paura degli esami. Sono contento della vacanza che mi hanno regalato i miei.  Ma adesso?  Mi tocca decidere cosa fare, e io non ne ho la minima idea… L’università costa, ed anche con la laurea, che ci faccio?   Trovare un lavoro decente  con la crisi, è praticamente impossibile, senza raccomandazioni; guardi  il telegiornale, ti cascano le braccia. Sono tutti corrotti, la politica è una chiacchiera inutile…. Non vale la pena impegnarsi !

 Non riuscirò mai a farmi una vita interessante. Alla fine mi dovrò ritenere fortunato se trovo lavoro in un call center, e con la mia ragazza, che vita potrò costruirmi? Altro che gioventù spensierata!  Mi sento proprio uno straccio.                                                                                                                                                                           Ieri, a vedere quei ragazzi alla giornata della gioventù col papa, mi sembravano gente fuori dal mondo. Tutti sorridenti, ma che ci’hanno da ridere? Poi ne hanno intervistato uno:   stava studiando geologia, per poter partire, e scavare pozzi per l’acqua  in Rwanda ; un’altra diceva che fa la fisioterapista con i bambini handicappati.  Un altro, addirittura, diceva che sta studiando scienze politiche perché in Italia c’è bisogno di qualcuno che faccia la politica col cuore. Li sentivo e pensavo: poveri illusi! Oggi è possibile farsi solo i fatti propri, se ci riesci.                                                                                                                                                                                                  Però sono restato a guardare la celebrazione:  erano  più di due milioni! I l Papa ad un certo punto ha detto: “A tanti Cristo sembra lontano, come una voce tra molte altre che ci circondano e alle quali ci siamo già abituati. .. Ma  è l’unico che conosce davvero il cammino dell’uomo verso Dio, lo ha aperto per noi, lo ha creato perché potessimo raggiungere la vita autentica, quella che sempre vale la pena di vivere, in ogni circostanza. La casa di cui ci parla  il vangelo è costruita sopra la roccia stabile, resistente agli attacchi delle avversità;  in tanti costruiscono sulla sabbia, forse in un luogo paradisiaco, potremmo dire oggi, ma che si sgretola al primo soffio dei venti e si trasforma in rovina.
Ascoltate veramente le parole del Signore, per essere tutt’uno con lui: poveri di spirito, affamati di giustizia, misericordiosi, puri di cuore, amanti della pace. Fatelo ogni giorno con costanza, come si fa con il vero Amico che non ci inganna e con il quale vogliamo condividere il cammino della vita. Non ci disperdiamo per altri sentieri, come quello dei nostri impulsi ciechi ed egoisti, quello delle proposte che lusingano, ma che sono interessate, ingannevoli e passeggere, e lasciano il vuoto e la frustrazione dietro di sé.
Radicati in Cristo, il vostro entusiasmo e la vostra allegria, i vostri desideri di andare oltre, di raggiungere ciò che è più elevato, fino a Dio, hanno sempre un futuro certo, perché la vita in pienezza dimora già nel vostro essere. Fatela crescere con la grazia divina, generosamente e senza mediocrità!”                                                 Andare oltre…   Più di un impiego precario al call center, più di una vita tanto per sopravvivere…  E se fosse vero?  Forse sono prezioso anch’io, posso fare qualcosa per il mondo…. 
Cel: Santa Maria, tu che hai vissuto come noi le speranze e le inquietudini dell’adolescenza e della giovinezza, insegnaci a pregare per mettere con fiducia il nostro futuro nelle mani del Signore, che su di noi ha sempre progetti di una vita ricca di significato, Per Cristo…
QUINTA TAPPA      ( UN PRETE IN CRISI )
Da “ La preghiera del sacerdote la domenica sera”

Signore, stasera, sono solo. A poco a poco, i rumori si sono spenti nella chiesa, le persone se ne sono andate. Rientrando, ho incontrato la gente che tornava dal passeggio. Ho salutato  i bambini che giocavano sul piazzale, i bambini degli altri, che non saranno mai i miei. 
Eccomi, Signore, solo. Il silenzio mi mette a disagio, la solitudine mi opprime. 
Signore, ho 35 anni, un corpo fatto come gli altri, braccia nuove per il lavoro, un cuore riservato all'amore, ma ti ho donato tutto. È vero, tu ne avevi bisogno. Io ti ho dato tutto, ma è duro, o Signore. 
È duro dare il proprio corpo: vorrebbe darsi ad altri. 
È duro amare tutti e non riservarsi nessuno. 
È duro stringere una mano senza volerla trattenere. 
È duro far nascere un affetto, ma per donarlo a Te. 
È duro non essere niente per sé per esser tutto per loro. 
È duro essere come gli altri, fra gli altri, ed essere un altro. 
È duro dare sempre senza cercare di ricevere. 
È duro andare incontro agli altri, senza che mai qualcuno ti venga incontro. 
È duro soffrire per i peccati degli altri, senza poter rifiutare di accoglierli e portarli. 
È duro ricevere i segreti, senza poterli condividere. 
È duro sempre trascinare gli altri e non mai potere, anche solo un'istante, farsi trascinare. 
È duro sostenere i deboli senza potersi appoggiare ad uno forte 
È duro essere solo davanti a tutti; solo davanti al Mondo, solo davanti alla sofferenza, alla morte, al peccato. 
                     Figlio, non sei solo, io sono con te, Sono te. Perché avevo bisogno di un'umanità in più per continuare la mia incarnazione e la mia redenzione. Dall'eternità Io ti ho scelto, ho bisogno di te. Ho bisogno delle tue mani per continuare a benedire, delle tue labbra per continuare a parlare. Ho bisogno del tuo corpo per continuare a soffrire, ho bisogno del tuo cuore per continuare ad amare, Ho bisogno di te per continuare a salvare, Resta con Me, Figlio mio. 
                      Eccomi, Signore; ecco il mio corpo, ecco il mio cuore, ecco la mia anima. 
Concedimi d'essere tanto grande da raggiungere il Mondo, tanto forte da poterlo portare, tanto puro da abbracciarlo senza volerlo tenere. Concedimi d'essere terreno d'incontro, ma terreno di passaggio, strada che non ferma a sé, perché non vi è nulla di umano da cogliervi che non conduca a te. 
Signore, stasera, mentre tutto tace e nel mio cuore sento duramente questo morso della solitudine, mentre gli uomini mi divorano l'anima ed io mi sento incapace di saziarli, mentre sulle mie spalle il mondo intero pesa con tutto il suo peso di miseria e di peccato, io ti ripeto il mio sì, non in una risata, ma lentamente, lucidamente, umilmente. Solo, o Signore davanti a te, nella pace della sera.
Cel: Santa Maria, tu che hai messo tutta la tua vita al servizio della volontà di Dio, insegnaci a pregare quando siamo scoraggiati, per sentire più viva la presenza costante del Signore che cammina accanto a noi. Per Cristo...
